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I.a seduta ~ aperto olle ore 3 31 I. 
Sono presenti i Ministri dci Lavori Puhblici , d(·ll1 

Guerra, di Asricoltura o Commercio, e di Grazia e Gìu- 
1ti1ia. 

Il Senatore, Stgrilario, Clbrarlo dà lettura del pro· 
eessc verbale dell'ultima seduta, cho è approvato, 
Presidente Si dà lettura di on sunto di petizioni. 
Il Senatore, StgWario, Ctbrarlo dà lettura del se­ 

guento 

Slò:STO DI PETIZlO:SI. 

1 :S. 3535. Il Consiglio comunale di Vallermosa (Ca· 
gliari) domanda cho oia prontamente compiuto .la linco 
stradale da ~aoluri a Siliqua velala con legge del 27 
luglio 1862 e cbe oon vengo tenuta in verun conto la 
dcliberazlone del Consiglio pro>iociale che ne soopcndc 
l'esccuiioor. • 
e 3;,JG. Numrro 1G8 ru er.rlcsiostici e religiose della 

cillà d'Aquilo (Ahruno) ricorrono al Senolo perchè >O· 
glia respingere ogni pro~etto di 1<-gge che gli oio prc- 
1cnLato n.·lati\·o!all'nbolizione di-Ile corporazioni religiose 
rii all'il\i'ameramcnto dl'Ì beni rcrle11.iasliri. , 
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e 3537. Purecclii B>rordoti ddla diocesi di Susa (Pie· 
monlC') in nun1cro Ji 101, domandano che vl'nga dal 
S<•nolo rc•pinlo il progetto di lcpge inteso ad abolire 
1'PSt-1tzio11e di!i chieri"i dalla lt:\'A militare. , 
e 3:;'.IM. Num"ro n:; sacerdoti Jclla diocesi d'Ao•I•, 

ecc. !Pt•tiz.ionc idt•ntira alla prC'ccdl·nte). 
Presidente. Si olà lellura di olcuoe domooJe di 

congedo. 
I Senatori, Stgrtlal'Ì, Arnulfo e Sclaloja danno 

leuur• d<·lle lettere dci Senatori Della Ghcrordcsca, Si· 
los·Labiui, Di U1l\·inoJ Gio,·:i.ccliioo Colonna, Gozzadini • Salvalko, Ginori·Lisci, Di Laeoni, Ricotti, Di Sonnnt • Regis, u~lgiuioso, Corre:1le, Fcrrelli, C:iponc, C:imbray. 
Digny, Di Campcllo, Florio, M••ara, Araldi Eriuo 
D•.\tri. \'ercillo, Cl1igi e Guorol.baBSi' colle quali do'. 
mondano un congedo che è loro dal Senoto accordolo. 

rnESP.~T.\ZIO~E DI D[E l'ROGETTI Dl LEGGE. 

Ministro della Guerra. Domando la porola. 
Presldenle. Ila la parola. 
Ministro della Guerra. Ilo l'onol"' di pre<cnlore 

ol Senato due pr«~•lli d1 lr~i;e: 
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t. Per uua le<a di 55 mila uomini sui oali net 
t8H; 

2. Per sopprimere il privilegio dell'immunità dalla 
leva concesso ai chierici dalla legge organica sul reclu­ 
i:.menlo. 
Presidente. Do alto al eignor Ministro dt•ll• Guerro 

dclln presentazione di questi due progeuì di legge, i 
qaali saranno stampali e distribuiti negli t:f!ìci che 
sicuramenle se ne occuperanno colla dovuta sollecltu­ 
diac. 

Fanno omaggio al Senatn : 
Il llinielro delle F:nanze di 280 copie della S1ali- 

1lica deUe imposle dirtUe erariali, p1"ovinciali t coniu· 
1141i. 

Il Pr .. ldenle della Camera dei Deputati di 300 esern­ 
plari del terso •olome dei Discorsi parla,,.tnlari del 
conk Di Cavour. 

La Depuiuione provinciale di Bologna, degli Alli di 
9iul Coiuiglio provinciale dtlla swio11e slraordinaria 
dtlla scorsa primavera. 

L• Dl,ocato Franr:csco Devinccn\i. del suo opuscele 
per lilolo: 1 Napoleonidi e l'Italia. 

Il aigoor Giuseppe Peres , delle sue Considerazioni 
mlll Alluvioni di Jltuina. 

Il Presidonle del Real l.lituto d' iorora~giamenlo di 
~ricoltura. arti e manifatture per Ia Sicilia, di alcune 
eople dcl 5' (ascirolo del Giornau di qutll'/11itut•. 

Il Prefello di Rarenna, degli Alli di q1'd Co1U1iglio 
provincilllt dtUa sts.sion• alraordinuri<> del \8Gi. 

Il Senatore De Giovano}, Presidente della Commis­ 
aioae di antichili e belle arli in Sicilia, dcl primo nu­ 
mero del Bulltllino dello Commissione mcdceima. 

ll!SCU5SIO:IE DF.L Pl\OGRTTO DI LEGf.E 
PER LE 80,IFICllP.. 

(V. ~'li dd Senato N. 40.) 

Pre&ldente. Prego I ai~nori Senatori di voler pren· 
dere i loro posti. 

L'ordine del giorno porla la discu.,ione del progetto 
di legge •ulle Bonifiche, pr<scntato in iniiiali •• •I 
Senato. 

Queoto progello e;sendo molto ••h••o, ec non vi Il 
osserva1ìone in coairario, prescinderò dal darne 1el\ur:i 
pre1imin;ire, e aprirò la di!cussioae generale. 

La discussione gencr:ile è uperta. 
Seoatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. La parola A al Rrlaloro dcllTffido 

Cenlrale. 
Senatore Farina, Relawre. lo ho avuto rura d'io· 

terire nella reln1ionc la dir.hiarazione et.e il progetto 
dt?ll' Cfficio Centrale, sebbene si preee11tassc in una 
forma ed in \!n ordine Luu' aCfatto distinto, non ca.m · 
biava (>e!Ò la maseima dircllrice dcl prog1<1to dcl .lli­ 
oislero. 
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~on. h? tcaulo dietro e non bo poeto a conlronlo gli 
ar.11cob I uno coll ·at~ro, perchA con gran parie di que­ 
sti ar~1coli e""rn•lost dato un ordine diverso alla male­ 
ria, 61 è do\UlO trn<portare un pc•zzo dell'arlicolo del 
progetto •ccchio in un artirolo del progetto nuovo un 
nitro pezzo in un altro orticolo, quindi ne anrelibe1 ve­ 
nuto una quanlità di citazioni di un pezzo di articolo 
qui, di un peZIO di articolo là, che non avrebbe chia­ 
rito nicnle la tl)a\eria; ma, ripi•lo, in massitna )\ pro~ · 
gcllo ddlTOi<:io non è che il prog•lto del Mioislero al 
qu1le si suno ag;;iunti o.tll·uniJ rlirci cosi, particolari di 
esecuzione per meglio tutelare l'interrssc dei privali ed 
anche ddlo Slato e del pubblico, il quale è inlcrrssa!O 
3 rhe si raccia il m:q~gior numero posiaibile di opere 
di bonifit~hc. 
I soli punii sui quali vi è divergenza Ira il progetlo 

den·cmr.io e quollo del mois1ero sono I Ire che eono 
indicali ndla flrlazionc dcllTfficio Ccnlrate. 

Su due· di q·,reti pare cho il aigaor llioislro non 
avrehLc òilfirollà nd accedere, sul lel'lO che sarebbe 
quello di accordare o no raroltà al &hnl•tro di conte• 
dere aco;za la solita formalità dcll'npprovatione parla­ 
mentare i lerreni o @ià rssiccati, o lullora paludosi Ji 
proprietà dcl Governo a quelli che do1Dandano di com· 
piere uoa bonifica nel perimetro della q11ole quesli ter· 

1 
rrni si:.ino compr,·ei; &li questo, dico, il signor Mini­ 

! $.lro (t·r.e qt1alche O~Jcrvaziono io conlr:irio; \ulla\·j3 
l'Lffirio Cl'nlr'11c non C'rt:d~ tH dovl·re nsson1erc sopra 

: ùi sè l:lr.a n·s11on;;a!Jililà cosi granJe quale sarl·Lhc 
I &l•la quella di dare con uoa legge racollil al Governo 
· Ji alienare beni dello Slalo di un• entità assai con· 
j si•lercvole, di alienarli, dico, seoia altenersi al mclodo 
i generale. I Dcl reslo quando si verrà alla discussione dclr arti· 
l tolo rct.ith·o , allora il Srn;tto si proouocicrà in pro- 
1 po&ito. 
j Presidente. Pregherò il eignor llinistro d'Agricol­ 
( lura e commercio a volcrn1i diro se acceua che la di­ 
. scussione si porli eul progello rcdJtto doll'Ufficio Cen· 
I . 
; lr:lle. I Ministro d'Agricoltura e Commercio. L'ono­ 
. rtvole Rtlatorc ha già accennato quale sia lo staio dPlfo 
; cose: noi siamo perfe\tamcn\c d'accordo noo solo suUa 
I aosl•Uta del progeuo, ma direi anche sulle norme par· 
; ticolari che lo iorormano. 

L'Uificio CC'nlrale b;i indirato tre ponli nei qut11ì ca· 
drchbero C{'tlc d\vergt'ni~; ma \() posso dire che a oche 
sopra qU('sli lre punli, le divergen1e ooo ci sono. 

LTffido Centrale ba proposto un'~eeoiione d'imposi• 
per un certo tempo ed io l'acceuo volootieri. ~ 

I Ra. inJ\coilo in secondo luogo un punto controverso, 
cioè ccrla !Jcull~ da dare al Governo di alienare I fondi 

I demnnialt compresi nel perimelro delle booificbe, ed io 
dirb 1hc qursta è una qut•stioae che rimeuo al gi11· 

I di?.lo dcl Senato. 
j Ila indicalo poi un certo privilegio occuilo che il l Ministero vorreblie rar prevalere, e rhe l'UrHr.io CC'n· 

• 
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1.rale rende pubblico. Su questo preguerè a suo luogo I 
il signor l\clatore a considerare che anii il prcgeue 
ministeriale dico chiaramente cbe ci deve essere la 
lrascriiiooc. 

,\oche su di ciò credo non vi sarà divl'rgfoza, per­ 
cllè a suo luogo dirò eone io ooo desideri per nulla 
le Ipoteche occulte. 

Dunque, tranne questi tre punti non e'è allrn diff•· 
renra fra i due progetti che una colloc:iziono diversa di 
articoli, e qualche volta una rc~azione diversa. Ci è 
qualche cosa di aggiunto in questo sonso, che ~r1 .l~· 
parti, che io l\'tci creduto e credo r<'g-.J1111~ntar1 .p•u 
che legislJli•e, l'Ufficio Ccotrals ha credulo do tale HD· 
porlanza da doverle particolareggiare. 

È questione che rimenerò pure al Senato, 
()uaolo poi alla traslocaiianc degli articoli dirò che 

io sarei molte tenuto alla cortesia dell'Llflcio Centrale 
se mi permellei1se1 falla questa dichiarazione che siamo 
d'accordo 1ullJ aostan!.a e sulle norme particolari, che 
gj aprisse la discussione sul testo dcl prog!'llo miniere­ 
riale, dichiarando fin d'ora che a suo luogo indican­ 
ùosi gli articoli che ai rcglioao aggiungere o mo.lifi­ 
care, io surò perteuameute ragionevole. Ricordo all'o­ 
norevole lici uore che questa 6 una cortesia che non 
si nega a chi è sulla difensiva, eorne appunto son io. 

[o ho bisogno di conoscere il terreno sul qu.ilc sono, 
a mi troverei alquanto imbnrarzato ad andare ravvici­ 
uando articoli che non ho avuto neppure agio, stanle 
la Lre>ilà dcl u-mpo , di profondamente studiaro. 

t:onrlu•lo dunque pregando l'Cffil'io Ceolrale di per• 
meltero che Ri apra ):1. d'.scuasione 1111 lf!slo Ministe­ 
riale, e di aver la bonlA Tolt1t pt>r volta d'indicare quali 
sono gH articoli che si vogliono oller11rc allar~;tnJoli, o 
qu11li ag~iuote l'lUìrio pro1101u.! di Care o~li urtiruli dcl 
11rogf"tlO primili,·o. 

Sl•onlore Farina, Relatore. D.,m anJo IJ p1rola. 
Proaldente. Il• la parola. 
Senatore Farina, Rtfatore. Sicur:tmC'ntt~ C'S!cnrlo d"uc• 

corJo sul Cvniio, p:irrcLLe una sg:irhah·tr.a non tulC'r 
acc,1n.:icn1ire al dC'siderio df'I sign·Jr Ministro, io pC;rò lo 
mcllo In a1v(:rten1a cbc euLilo, appena corninciata la 
discus.,iui1e, io fiOOO oL!Jligalo di proporre un art. 1° 
diverso, pcrcb~ D:!I i:;rog('UO ministeriale, mi scusi, l'or· 
dine delle itle(' non era quello che veramente brillassr, 
co•i lrol"iama che l'articolo '1 ddlTf1icio Centrale è la 
ripetizione lf!tt~r.ile dell"arlicolo 8 d.·I M1oistcro1 ma l'ar· 
licolo 8 l'bo posto il 2 pcrchè alaLilisce tulle le for· 
m:ilità n~ce.'5.aric per polrr VC'nire all'applicazione del 
&cno, se no, nel progetto ministerialt! ai veniva 1 que· 
sto ar.oncio, che in uo consonio ac 213 dci proprict;:iri 
con1pr,·si ntl ron~onio aderiscono ulla opC"rar.ionc, il 
tt?no di~sen!icnle non ha diritto d'impedirla, ma dc:\'c 
cedere ed oCCJrrcnJo, veodt.'re i suoi t~rrcni ar;;li altri 
due teni, 

Ora se non ai determina come •i dcùLo determiuarc 
il tuuo, ricaco impossiLile di dcciJere quali saranoo le 
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parli; e se non ai defioi•cc co" è il tutto, 6 impoooi· 
bile sapere quali sa.anno i due terzi di qucalo lotto, 
duoqoo oel scr.ondo articolo si è do•uto iodicare per 
Corta lulli gli elementi per poter determinare il com­ 
plesso dd consonio, e fiSlali queoli elementi abùiamo 
poi ddto all'art 3, che se due lerie p>rli annuiscono 
cd una rli;sento, la parte .di•senzieute 6 in diritto di 
vendere i suoi terreni agli altri due terr.i, ma ooo poò 
irnprdire che l'upera si Caccia. 

Cio premesso, ript·to, 10 si apre la diseuaeione nl 
progc-l~o del Ministrro, io anrò obbligato immediata .. 
mente dopo kuo il primo arl'colo d"1 1ignor lliniatro 
a contrapporre ad osso l'articolo I dell'Ufficio Centrale. 

Ma dirò di piil: per esempio I' orticolo I dd 1ignor 
Mini:'lro mette una ma11:1ima che è giusli~ima, che eloà 
le boniflr.he dcùbono essere considerale opero di pub­ 
l·lica Dlilità, ed è giuslo; ma quando ~elibooo esserlo? 
quando si siaoo già adcmyiute le formalilà che dimo· 
elrioo che noo è pel guslo di epropriare Ti1io o Sem· 
pronio dei proprii lerrt•ni, m:1. \'C'n.meote per fare una 
opera di pulililico ulililn che \'i 1i procede, ptr rui 
queslo ;;rlicolo che è me•so per il primo, deve eaaere 
il 5 od il 6, melleoJo prima queUi che cnnteogooo le 
norme, perchè l'opera rieec; V<·rameole utile, cd Inol­ 
tre dando a quesle norme, quando 1on1 alate adem· 
piote, la puL~ licità necessario, P' rcbè chi ba da farvi 
os.•ervazioni le laccia, ed odeor.piuto o IUU! qu .. ti ln­ 
cuinL~nti cho devono prrredcN>, vit-ne naturalmente 
l'articol·l lo cui ai dit:c rhe l'op(·ra sarà dichiarala di 
utiliLa 11uhLlica. 

Mi pari~ pertanto che l\·rdine che h:i seguito il aigoor 
Mini~lro sia n1olto·inlralcia10. Del r1·sto 1e il signor Mi· 
nislro non ha o,·u10 coitupo di rsounin:1re il progell'l 
dell'l'fficio, la rolpa non è mia, per,·hè egli ramruen­ 
teri che lo gli ho comunicalo il prog1•Uo mollo tempe 
prima che fossn sta1np:1to, e mi t·ro meBSO 1 sua di· 
sposi!iorie, a11rlie per discuterlo; rgli allora ebbe la 
hont~ di dir1ni che D'>n essendo,·i rontcat:.zione lo gc• 
RPtP1 Rii p:ir'evn i:uperfluo occup1rsi di disruterc arliC'olo 
per nrtirolo, rons<':;uentcmcnle ho ritennro rhe io ge. 
nera acconsrnti~ae alle modiOrar.ioni propo!le. 

L'ordine logico poi 1ni pare, e mi riser,·o di dimo. 
slrarlo, preferibile quello dell'Uflicio Ccnlr•lc a qurllo 
dd Ninisl<·ro. 

Dopo ciò laccia il ai:;nor llinislrJ quello cbe crede, 
ma a me l•On pare proferibile l'ordine delle idee dcl 
progl·lto ministeriale. 
Ministro d'Agrlcoltnra e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ila la p"'ola. 
Ministro d' Agrlcoltnra e :commercio. Ho 

do,nandJlO la parol 1 per d•rc qualche ochiarim•nto, 
L'ordiuc ll-nu10 dal Nioislero tra questo, e erodo 

che il Scnalo lo lrovrrà razionale. 
L1 aeT.iooe prima a'iolitol•_va Di•posi.iioni gm1r.Ui, 

colle quali si elabilivaoo tre modi per lare le booiOcbe, 
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cioè, o per mesto di ccnsorri, o per mruo di conces­ 
sìonì a compagnle, o por o,1rra diretta dello suro. 

Seguiva una sezloue fl'lat! va ai consorzi, quindi 
un'altra per le eoncessioni , e f:n u hueme un'ultima se- 
1ione sul modo dell'esecur'one e conservauone dei la­ 
tori. - Questa era lolla l'economia dcl progetto, 
Credo che il Sr.nalo non ,-~Jrè clic manrhi la cliia. 

rezza, oè t into meno l'ordine. L'Lflìcio Centrale invece 
cominciò con un titolo che paro \"Oglia accennare ai 
consorzi, poi parl;a delle coucessioui ; poi crea uu altro 
titolo rt·fo.li\O alle bonifiche necessarie, le quali io a,·e\"a 
credulo do ressero essere coitemplate nelle disposinoni 
gcneruli ; e Iìnahr ente colloca Il! disposizioni g1•nrrali 
le quali nel progetto ministetiale stanno in principio: 
ecro (3 difTl·reni.l Ira l'uno e l'alno progetto, 

Ebbene io offrirci un mrz20 di runeiliazieue , se ai 
"uole, pcrcbè mi rincresce prolungare questa disrua­ 
sione, 

Si cominci dal titolo dei C'OOf;Or1i del progetto mini­ 
steriale , che rimarrà il primo ; le modiflcanoni cui 
accPnnava il R1 latore dl•ll'[ffi,·io Centrale l!03.l-OLIO ea­ 
lCrfi introdotte egualmente, 

In l<'guito verremo alle conceseioni td in uhimo alle 
disposlzi0ni generali, poichè pince all'Lfllcio Centrale 
mcllerle piuLtoslo doro che prima. 
Prealdento. Il signor Mioislro ba dirillo di chie• 

dùro rbe il progetlo ministeriale serva di tesla odia 
disro•sione; n:mcio Ceotrale poi può pre•en~re come 
emendamenti le modiOcaziooi da esso prop09le nel suo 
conlro-prngetto. 

Senatore Farina, Rdawre. Domando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Senatore Farina, Relatore. lo non ho dilliroltò di 

accettare il n1e1zo proposto d:.I Ì,Jini8-tro; lo prcght•rei 
ocmplicemenlo di suardare che io p>rkndo da k~ge 
di allrO paese ho credulo opporlunq di pr,,mellere una 
dichiarazione di principii, l'ulililA dl·lla quale venne 
riconosciuta e eviluppJta in Franr.ia, qu<lndo 1i adottò 
la lrggc dt·l 1807. Tale dicbiaraii<..nc consiste nella 
enuocialione del principio che le proprirtà dri tt-rreoi 
p;iludofi aono usoggC'll~te a norme 1pPriali, l'oratore 
dcl Gofrmo di Fr:iori~ il ~ignor &IontaliY<'l raceva 
l!!nliro, come trattandtsi di coaa nrlla quale non s11lo 
la proprietà dei privali è soggclla a norme e falli Ji­ 
Tr.rsi, ma anche 1 cirroi:;tanze nelle qu<Jli •I è ona 
r1propriazione (unata, che non ha mai loo@o in tale 
modo in altra circostan1a, era opporluno rr1cllt're in 
avtC'rleoza i propriclari <'he comprano I trrrcni poilu­ 
do11i. che essi Yrngono IS&ugseuati a speciali norme 
generali. 

Queslo principio, che n1i p:lreva r.li.;ioncl"Ole, ho ere· 
duto opportuno di inserirlo rome articolo priino nel 
lralo d~lla legge, aftinC'hè ognuno a:ippia c!1e com­ 
prando dei terreni paludusi, ai a&1oggetta a dclte norme 
1pechali d:pendenti da una specie di diritto riservalo 
ailo ~1110 di procurore il miflioramenlo di qomti ltr- 

r -. 

rrni qualche mila anche contro la volontà dcl prorric­ 
tario n1cdrsimo. 

Crrdcui con,·eniente tar presC'nle qursta. circostania 
pcrdoè cade sui primo arlirolo. 
Mlnist.ro di Agricoltura e Commercio. lo 

accetto l"ar1icolo primo del progrllo dcli"Ullicio Ct·o· 
trale. 
Presidente. Il mdodo di cominciare la diocus. 

siune dcl progruo di le~ge non d'l priocipio ma dalla 
met:'i, è un fallo insolito, e può &Terc t:J.h·olta de"p:ravi 
inconvenienti. È nl?c<'esario quindi che il St>n:ito ne si• 
avvertito .•.•. 

Senatore Farina, Relatore. Il Ministero ocrcLtando 
la•lkolo primo dcil"Uffic10 Centrale, e l'articolo secondo - 
dcllTllicio medesimo rilerendosi all"arlicolo ottavo dd 
progetto d~l Ministero , rui parè che ciò si possa rilrc. 
Presidente. Siccome ripelo è coso tutfa!fatlo in· 

solita un sifnilc metodo di discussione, che rivè i;i 
rominci la disro!llsiono da uo artirolo tbe ai trova a 
1ntlà del progcllo e ai Rilllino a pi6 pari gli ahri, dc­ 
iSidcraTa prrciò che il Senalo ne rllhC intormalo. 

Ma poichè lTllicio Ceolrale vi od.risre ed il Senalo 
ncconst'nte, io comincierò a dt1r lt>llura dcl primo ar· 
licolo del progcllo dell'Ufficio Cenirale acceuato dal 
Uioiatf'ro. 
- Non bo lnlerrogalo il Senato 10 intende che la di· 
1co11siooe gcne1alo aia chiusa, perchè ciò chu Doora ai 
è di.:llo, non riguardo punto la discussione ecncrr.lc' 
ma unicamente il mttoJo della di11cuRsionr. Venso ul· 
l'articolo primo. 

Arlicolo l del progcllo dell'l;mcio Cenlralo. 
1 La propricL\ dei terreni paluJusi è solluposla a re­ 

gole particolari. 
, Il Governo ordina le bonificaiioni che giudica nc­ 

cessnrie. • 
!Idio oi Toti rarlicolo primo cLc ho lellu e clic !u 

accon11entilo dal Miaii;tero. 
Cbi inleudc di opprovario, sorga. 
(A pprorn to.) 
Ora pasaiamo all'articolo 8 d1·l pro~etto dd lliui•kro. 

Cou1or.aio. 

e Arl. R. s-·mvrcchè un Ct:'rlo uua1ero di propril•lari 
di tcrrr.ni paludo3\ intenda rlnnirsi iu ronsorzio per llo­ 
nificarii ne farà rlo11and.1 al prercuo della provincia il 
quale invilerà gli altri proprietari egualmente intr-rPs· 
113ti nd uninii , ronvot;andoli lutti io un giorno dl·tcr­ 
minnto. 

• L'invito 83tà rJtto ron n1anif~sti da puUlJlicarsi nei 
comuni dove •ono I tc·rrrni e nei ropo-!uoghi dtl cir- 
con.Jario e dt•lla provinri:J.. · 
, Simile ln\"'ito sarà pur rallo quanllO la Lonifica fo;.;e 

l!lal::i. dic.liioirnla nece&R:1rio (articoli 3 e 4). > 
Ministro d'Agrlcoltora e Commercio. lo <>s­ 

aervo che la cO?a non ~ co1i 1trana C'O!UC può aprnrire 
I prim3 giunta, ro~chè non ai (a ahru che rimcllrt't" il 
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titolo delle disposizioni generali 1 dopo i due litoti dei 
consorzi e delle eenccssicni. 

Queeto è lotto ciò cbe ai Iarebbe di nuovo. 
L'articolo che oi ~ rotato deve lar 1•arle d .. l terso 

titolo, intitolato dei Contur.ii, che earà il titolo primo 
dr.Ila legge, quindi si può proseguire il testo rniuìste­ 
riale che presso a poco è come il teato del progetto 
dcll'Urficio Centrale. 

Senatore Farina, Relaiord. A quesl'arlir.olo ~ neces­ 
sario che io far.eia le a~siunle chP si lr0\':100 nell'arti­ 
colo secondo del progeuo dell' Ufficio Centrale. 

lo esso si indicano le norme a seguirsi da chi chiede 
la costituzione del consorzio onde questo possa costi­ 
tuirsi. 

Qu~to indicazioni sono necessarie perchè è condi 
sione indispensabile per formare il consonio che due 
terzi dci proprietari interessati aderiscano all;i sua ror­ 
mazione; ma se non si dice I rima quali 11Jno gli f"lc· 
menti mediante i quali il consorzio resta costituitn, se 
non &i dcll'rmina quale è il perimetro che il conacrric 
deve comprendere, se non si indicano i propri-tati che 
banno lerreni nel perimetro 8h-seo1 è impossibile di se.­ 
pere se gli assenzienti siano o oo i due leni drlla to­ 
talilj; se insomma non 1i determina prime il tolto è 
impossibile determinare poi la parte. Conseguentemente 
la prima cosa che ai è dovuto Iare, si fu di determinare 
le oorme evo cui ei coetitulsce il lutto, perché non si 
potr• mai sapere se realmente gli assenxienti rappre­ 
sentino una quota parte del tutto, quando questo non è 
preventivamente determinato, 

Jo questo senso appo(?giundoci a quello che era eta­ 
bilito specialmente ot.·llt11 lt•gge dell'anLic:o Resno d'halia, 
abbiamo detercninalo quali sono i documt.>Oti, quali ~li 
elementi rli cui è necessaria la produzione pl·r costi· 
wire questo lullu che ai chiama coosori.io, e quindi 
a\Jbiamo dello che lii domanda deve essere corredata 
da un prospello o tabella cb• indirhi : 

e 1. li circondario, mandamento , comune o CO· 

muoi io rui IODO aituate le paludi e le, talli da boni­ 
Ocarsi; 

, 2. L'eateosione ~eruaimile io misura metrica delle 
booificaziooi; 

• 3. li proprietario od i proprietari tanto parlico-. 
lari chr co1nuui o socielt; 

> 4. I meizi di arte e le operaiioni nccee!larie per 
le bonificaiioni; e lrattaodoai di bonificaiioni per pro· 
1ciugamenLo, il termioe entro il quale lopera deve 
e.aera ultimala; 

a ~. La opeaa approsoirnatin; 
, 6. L'utilità cbe se ne oue"''bbe sia nei prodotti 

che nella aalubrilà drll' &ria od altrimenti, ed inollre 
quello altre ouervaiiooi economiche e di arte che si 
nvvieeranno npporluoe; 

• 7. N•I caso infine che si traili di honiGc•zioni 
por colmala dovranno •pecificamente indicarsi le opere 
che ai inlcnde di costruire per difendere da ogni danno 
terreni del 'ricini, e !ara in modo che la derivazione 

delle l·>rhidc non nheri il sistema 111·1 fiu1oe dal qu~lle 
vengono dPri\'ate. • 

In que1U'uhimo alinra si I! rlt.>lto f1ura1ncnle d1·lle lor• 
bi1/t, ma rie:1re p;U coni<'nh.:ntc ed opporluno, ~ircome 
nnr.he \·iene e.uggl~rito da un 1·grr~io nostro colh·sa ver­ 
sati3Sin10 in quc.Hll n1:itt-fia1 il dire acqau lorbid~, mel· 
tt·ntio cioè il s1Jst:inlivo; poi eh; torbicll non è che un 
ap:gr.tti,·o e cosi rirnangono tuhi lulli gli equivoci pos· 
sibili. 

Come.. il Senato co1nprrnd~ qui-sto t\ nr.cess;irio per 
B:'lperc dov'è il consoN.io , quale rt1lf·n~ione prruda e 
qu•1li sono i proprh.'t-iri che possl'~/,!ono lt·rreni in <'fl.sa, 
pcrchè nell'arlir.olo che ,·iroe dopo si dice rhc tze non 
vi sono i llue trri.i tli qut·sli proprir.tari che adt•ris!·ono, 
il c..:inson.io non si stalJi\isrC', epperò ~ c,·idcntc che 
prima bi11ogn:i deter1nir.are le norme prr tt.>Jerc chi sono 
quelli che con1poogono qn<'sto conso~io. 
Presldente. Ar.cella il signor Ministro qu<'slo iotli­ 

caiioni? 
:Ministro di Agricoltura e Commercio. L'Uf· 

ficio Crnlrale propone cht! 1i.100 speri!ìeate lt! cast. ~ 
richiedersi. Non ro diffict·lt~; Ri dira qut•llo che si \'UOle; 
giuntifico solo il si!('n7.io, osscrvan~o r.he i consorii pt·r 
le opere di boniHcaiione sono opere di t1nta diniro\là 
e tanto desiderate, r:he invece di rrcarc iatoppi dl)b• 
bia1no c~rcare age\'ola1.io'.li. 

Quando ai rlice che in una contrada. i propriet:iri pOd· 
sono chil.'dere di riunirsi in ce,,osorzio. 11· inlC'ade henc 
che la dimaorla rhe si prcsl'nta al prefetto de\·e &\'ere 
lali jndir.aiioni da f-1T co1nprl'ndt•re quello che è l'og­ 
gello della medeairna; la dom<tntla deve t:'8tt"re prl·ci:1a 
e coolcntre {!li ch'1nenti dai quali !i possa fJcilmente 
ar~omenlart~ che e3S& rit11•tle piu11oslll uo tcr:-eno chi.! 
un altro, piulli>sto C"(•rti pr~lprielari chE" altri. 

Non 1ni era parso perciò che ru8:1e ~t'Ct'B~ario 11re­ 
ar·rivcre la. foru1a della dirnand.1, \Jos\=Jndo indicare il 
One e l'og~etto d\•llJ mcdt>&in1a. Quando i proprietari 
chieggono di riunir~i in consorzio,. gift ai dt-vu s3pere 
quali sono i p3rlir.olari dl'll'upera: eS3i ai riuniscono in 
conaiJriio per cgprin1ore il dE'Siderio di rontrihairc al­ 
l'imprusa, e frtrC quindi gli l\Udl OCC('AIJ3Ti rer rrOC('• 
dt·re al compimen;I) della m('d('sima. 

Mi era parulo aduoque che 0~1bligarc i propriE-lari a 
ape<'.i5rare molto minula1nt•nte I~ t•\lse da fJr1i nella 
semplice ditnando, la quale non ba per oggcllo che lo 
eepri1ncre il rlrsiderio di riunirai fo~e p1etenderc lroppo. 
Se ai esige troppo da principio po1Ssonu C'Sàl!f\'i ragioni 
piulloslo di ritardare uoiichè di accelt•rare il coosor,io. 

Cotnuoque aia, io abl.tandono 1.t redazione ministeriale 
e accello la modificazione dcli UHkio Cenlrafc, .quan­ 
tunque io non la lrov1 indispensabile; eolo desidererei 
cbe nell'articolo cbe ora è il &ccondo, nel titolo d<i 
co1t1or.1ii. si ag~iuogeese ciò cbc dt•e conleaere la 
dirnanda r il reoto dell'orticolo mi pare cbe polrcbbo 
starP •••• 
Presidente. li primo articolo del progeuo, ouia 

quello cbe ade'8o è aecondo della legge .... 
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nella leg~e quello che •i è ltonto necoaario di ,..., 
in quelle del ces .. 10 Regno d'Italia, epperciè bo qui 
tnsportato queole lodicoliooi. 
Siccome il signor ~inialro pare che io genrre 1vea1e 

conchiuso che accellaYa ..••. 
Presidente. 11 aignor Ministro abbia la bonlà di 

maodarmi la modificazione che intende introdurre. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Non ai 

traua che dire quello che la domanda deYe contenere. 
Dunque l'articolo dovrebbe procedere cosi: 
e Art. 2. Stmprtchl un etrlo numero di proprietari di 

krreni palvdo1i inUnda riu'lirri in coruorsio per bo· 
11ificarli, nt fard domanda al prefello della prooincio 
corredandola di ...... • 
Preeldente. Abbia la bonW di rolermele acriure 

perrbè allo,. aorà ?iii facile che io posaa procedere re­ 
golarmente. 

(li Senatore F'nrina, Relatore, e il Senatore Pernati , 
membro dell'lif6cio Centrele, unno al banco del llini· 
SIPro e scambiane alcune parole col signor llioi1lro.) 
Mlnl•tro d'Agricoltura e Commercio. Dooque 

l'articolo 2. re•ti quello dcll'Gf6cio Centrale. 
Presidente. Leggerò l'articolo 2. del progetlO del­ 

l'Uftlcio Centrale, coll'aggionta proposta della parola 
acqut prima di quella 1orbiclt1 che leggeoi aulla fine 
dell'articolo stesso. 
• Ari 2. Scmprechè un certo numero di propriotari 

di lerm11i paludosi intenda rianir•i io coosonio per bo­ 
nificarli , ae farà domanda ol prrlello dello provioria 
corredandola di un prospeuo o ~bella il quale indichi: 

> t.11 circondario, manda1c.ento, comune o comuni 
in cui sene 1ituale le paludi e le nlli da booi6caral; 

e 2. L' ealensiooe tero!imile io mltura mt•lJica 
dclii booiftcuiooe; 

• 3. Il proprietario o proprietari tanto porticolari 
che comuni, o IOCirll ; 

, 4. I mezzi di arte e le operuioni aec-arie 
per le bonificazioni, e lroltandooi di booificnfooi per 
proaciuga1ncoto1 il lermine eolro il qoale l'opera dete 
essere ullimala; 

> &. La apeaa app!'ouimaliv1; 
• 6. L'ulililà cbe ae ne ollerrebbe 1ia nel prodotti, 

che aell• aolubrilà dell'aria od ollrirueali, ed inohre 
quelle 1llre oeserv11ioai economir.e I di irte elle 1i 
rat•i11raooo oppnrtune ; 

• 7. N•I cuo ln6ne che li tratti di boni8caliooi 
i"'r colmala donaono apeciOcamente Indicarsi le opere 
che si ioleode di coatruire per dile11der1 d1 ogni d•noo 
I t.trreni dei •icini, e rare io modo che la deritaiione 
dello acque torbide non alteri il 1i11em1 del fiume dal 
quale Tengono derivate. • . 
li 1ignor Scn1tore Scialoja mi (1 nollre che al N. 3, 

dove 11a scritto : Il pro,,,.ielario o propritlari, urebbe 
n caso di dire od i propriclarl, • lii q11ezla orum .. - 
1ione, che probabilrueole non l che on oemplice errore 
di 1lampa, ooo credo ai faccia dimcollà. QuaolO poi 
all'aggionta della parola acq,.., .che •enne formalmenla 

• 

Senat >ro Farina, Rdolore. lii permella: bisogna 
ad~ttare, e volare 1olamcnte la prima p;1rte •••• 

llrllolstro di Agricoltura e Commercio. Volare 
aolo la prirua parie • poi dire: 

e La domanda 1nddella conterrà, ecc. 
Sen•lore Farina, Rtlalor't. la prima parte è la ae­ 

guente: 
e Semprecbl OD cerlO numero di prùpriclari di ler· 

reni paludosi inlenda riunir.i io consorzio per boniB· 
carli, ne far.I dÌJllonda al preleuo della protincia, cor· 
redandul.1, ecc. » 

L'aggiunta che ha f•tto l'Ufficio Centrale l indi­ 
opensabile : qu .. l'indispensaliililà renne 1icooosciu1a ao· 
che ael Regno d'halia. 

J)ilfatu abbiamo uoa circolare del 31 gennaio 1811, 
11. il .l 'I !Jll.! \"enoero inserli tulli qlU·gli ele1Dl'Dti che ai 
trovano lelteralmenlc lr•sportali nella presente legge. 
Se ooa si 11 qu.inli 1iaoo questi proprietari, 1e non ai 
11 quale aia l'entilt de' possessi di ciascuno non fii 
può aopen oe ai debba si o no costituire li conoorzio. 
• lii 1i perroeua di l•ggere, per f•r •edere quanto sia 
oec .... ria qoeal'aggiunla. ·il preambolo come ai lrova 
nella circolare nella quale oi daooo I molivi sp•cifici 
di Mlii, cio6 perclW U Governo poua avere u1l4 pre· 
ftOtiorw dtl&a bonifico:a&one cM r.(11ioeni.s1e iRkrrogare 
1 dillinguere q1.wlli fosrtf'o qu.llc eh< oulfu.-o il ca· 
roller< cleU'wililà 1 cltlla llle<11ilà, oennt daUa et•· 
iakl Direaione generale di acqua 1 1lrlllk ordinala al· 
l'ingtgnerc eopo la com1•ila•ione di uno 1ta10; 9ut1lo 
'"'"' cltv• redigerri i• forma di lal>tlla, ecc. ; oeguono 
poi quelle indicazioni che abbiamo messe noi. E qui 
prego il SenalO di oosenare che queslO oon li un pro· 
@elio Jefinili•o, menlre dcl progello dcHoi1ivo feceei 
mtn1ione poateriormente, ma uoa aempliC"e lahella, 
una 1pecie di progellO di muaima per •edere qu>li 
1i100 qo .. li inori, quale in genere il bene8cio che .. 
ne può 1perare,.quale i'imporlaoaa, ed ioline ee lini 
ii couaeooo o oon dei due terzi degli iotereaaali, per­ 
ché ae e indi•peoaabile che ci 1ia queato cooaenso per 
poter co1tituire OD cootonio, te noo ai 1& quali 1iaoo 
qa•lli che compongono ii coosorzio, non 1i polr6 mai 
11pore oe i due terzi di eui 1ccoo1enlaoo o oo alla 
eo1lito1iooe del con1onio mcdeaimo. 

Dirò inollre che bo •i1l0 in pratica che col •oler 
oo•ercbiamente, e qualche volla non lroppo a propo· 
1ito, aut.orinare dei con1nni, bo 'ial·~, dico, 1utori1- 
aneoe di quelli nei quali aoo c'era nemmeno il quioto 
dei coolribueoli cbe ...... conaenlilO. !lolle •olll> 1i 
tl'flde opportuno facililare lroppo nello cooliloziooe del 
eonaonlb, m1 poi quando 1i à coatitnilo il con1orsio a 
questo modo, oorgooo liii eontinoe, perch~ quelli che 
non aeatoao oaolaggio o almeno non rredooo di aen­ 
liro notagsio da quell'opera ai rendono co1tan1emenle 
opponeoii a tono ci6 che 1i vorrebbe t.re; e conae· 
guenlemente io•ece di uere yeramente un •llllaggio 
non li banno, ripeto, rbe liii conlinne. Per nitare 
qoeoli ior.oo•eaieoli ho credolO opportnno d'iaoerire 
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pNposla dall"Gflieio Cenlrale, ooo credo aia il caso di 
pro•o~re un voto del Senato, non euendo che una 
aemplice spiegazione o complemento, ae ai mele, di 
dicitura, per cui, ae ooo halti osserrasione in con· 
lrario, io porrò ai •oli lo aie"° arli,vlu 2 nella con­ 
lormil8 io cui l'bo lello. 

Cbi approvo dunque queelo articolo 2, sorga. 
(Approvato.) 
Si paasa ora aH' orticolo 3 del progellO dcli" Ufficio 

Cenlrale. 
Senatore Farina, R<lalort, Forae su quello articolc 

aartb!Je opportuno cbe IT!ficiu Centrale ai coucerl•••• 
col signor lliaistru, 1 cui io aveva comuoicaLo prima 
d'ora il progetto dell' C:rficio, ma il quale fol'&ll per 
altre occupazioni pare non abbia HUIO abbastanza 
tempo ... 
Jil!Dlatro d' Acrlcoltura • Commercio. lo non 

ho nolo il progelto stampalo che ieri. 
Senatore Farina, R1la1ore. Sia bene quello slam· 

• 

paio, m• quello maooocrillO so di nerlo fallo pauare 
per tempo ; dunque, ripelo, non avendo lor.e egli avolo 
campo a vederlo prima, sarebbe bene rbe i'VrHcio Cen­ 
irale ed il Ilio istero poleasero coolcrire insieme· do­ 
mani poi ai potrebbe prucedel'f! nella discuHiooe.' 
. Pre•ldente. Accella il signor Mioielro questo par· 
1110? 

ltllnlatro di Acricoltura e Commercio. Anzi 
ringruio. 
Presidente. Allora ai BO.pende la diocuS1ione di 

quea~ prose.no di legge, e siccome sono uscili pa­ 
~ccb1 11guor1 Seaat.or1, e probabil.nente n11D sio&mo piil 
ID numero legale, credo che convenga rimandare la 
aedula a domani. 

Domani dunque alle ore due precise vi uri adu­ 
nanza pubblica per la contiauaaicne di questa diacua­ 
siooe e per il aeguito dell'ordine -del giorno d'o8gi. 

La aeduta 6 aciolta (ore 4 314) . 
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